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Incontri formativi Valutazione Primaria 2022/2023



Perché questa formazione?
- LEGGERE, COMPRENDERE E DARE UN’INTERPRETAZIONE OGGETTIVA E CONDIVISA

ALLA NORMATIVA VIGENTE

- CONDIVIDERE CON I DOCENTI ARRIVATI QUEST’ANNO NEL NOSTRO ISTITUTO, L’ITER
CHE COME IC4 ABBIAMO PERCORSO DAL MOMENTO DELL’EMANAZIONE DELLA O.M.
172

- COGLIERE E APPROFONDIRE I VARI ASPETTI DELLA VALUTAZIONE

- COSTRUIRE E USARE STRUMENTI COERENTI CON GLI OBIETTIVI DI VALUTAZIONE
CHE DI VOLTA IN VOLTA IL DOCENTE SI PREFIGGE
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❖ conoscere e sapere a quale concetto di valutazione ci
riferiamo

Tradizionale (anni ‘68/69) Innovativo (dalla 517/77 ad oggi)

Non rigida ma sempre in divenire a seconda dei periodi storici e dei contesti
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Oggi  concetto di valutazione innovativo

★ La valutazione non può più identificarsi con la misurazione del sapere, con la selezione
dei possessori del sapere

★ La valutazione assume il carattere non selettivo ma orientativo, diventa uno strumento
per l’insegnante per orientare l’alunno sulla via giusta e non per giudicarlo. Significa che
deve guidarlo a esplorare se stesso, a conoscersi nella sua interezza, a riconoscere le
proprie capacità e i propri limiti, a conquistare la propria identità.

★ La valutazione da operazione finale diventa operazione iniziale e continua. Si valuta
l’alunno al suo ingresso per accertare e riparare eventuali mancanze prima di procedere.

★ Valutare significa anche verificare la bontà del percorso proposto dall’insegnante e
seguito dall’alunno.

★ Collegialità

Caratteristiche 
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https://www.edscuola.it/archivio/norme/ordinanze/om236_93.htm

https://www.edscuola.it/archivio/norme/ordinanze/om236_93.htm


In tal senso 

la valutazione assiste l’apprendimento 

che 

si dissolve nella didattica
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ASPETTI DELLA VALUTAZIONE 

★Le funzioni della valutazione

★L’oggetto della valutazione

★Le fasi della valutazione
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- sommativa

- formativa

- regolativa

- orientativa/proattiva

- narrativa

CON IL VARIARE DEL CONCETTO DI 
VALUTAZIONE VARIANO: 

- FUNZIONI

- L’OGGETTO DI VALUTAZIONE

- GLI STRUMENTI DI VALUTAZIONE
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FUNZIONI DELLA VALUTAZIONE

❖ La funzione formativa è finalizzata a intervenire durante il
processo formativo e mira al miglioramento in fieri, al fine di
correggere la progettazione per renderla più adeguata
all’utenza

❖ La valutazione sommativa consiste nella rendicontazione. è
un’attività di bilancio degli apprendimenti raggiunti.

Entrambe sono rivolte al miglioramento del processo 
formativo
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★ La valutazione formativa è di tipo descrittivo e permette di
conoscere l’alunno al fine di aiutarlo più efficacemente

dunque 

Il giudizio descrittivo sugli obiettivi di apprendimento 
raggiunti da un alunno e sui suoi progressi negli 

apprendimenti di tipo disciplinare non è riducibile alla 
sommatoria degli esiti ottenuti nelle prove di verifica, ma è 

alimentato da osservazioni quotidiane che il docente 
raccoglie mentre l’alunno svolge le attività didattiche e 

interagisce all’interno della classe. 
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★ strumenti che fanno emergere le soggettività degli allievi

★ strumenti che permettano di valorizzare le potenzialità
dei bambini

Bisogno  di: 
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Che cosa è necessario in tal senso?



NORMATIVA

- Nota 2158 del 4/12/2020

- Ordinanza n.172 del 4/12/2020

- Linee guida del 4/12/2020
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Superamento del voto e giudizio 
descrittivo

La recente normativa ha individuato un impianto che supera il voto
numerico e introduce il giudizio descrittivo per ciascuna delle
discipline previste dalle indicazioni nazionali per il curricolo,
educazione civica compresa. In pratica Promuove una cultura della
valutazione formativa coerente con l’ottica del Curricolo Verticale
d’Istituto.
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Finalità di questo cambiamento

«L’ottica è quella della valutazione per l’apprendimento, che ha
carattere formativo poiché le informazioni rilevate sono utilizzate
anche per adattare l’insegnamento ai bisogni educativi concreti
degli alunni e ai loro stili di apprendimento, modificando le attività
in funzione di ciò che è stato osservato e a partire da ciò che può
essere valorizzato». (Linee guida 4/12/2020)
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«La valutazione documenta lo sviluppo dell’identità personale e
promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle
acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze» ( Decreto
62/2017)

«La valutazione come processo regolativo, non giunge alla fine
di un percorso, «precede, accompagna e segue» ogni processo
curricolare e deve consentire di valorizzare i progressi negli
apprendimenti degli allievi» (I.N.)
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….. Da incontri formativi con la Relatrice Ketty Savioli
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Valutazione

La valutazione assume una preminente funzione formativa, di
accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al
miglioramento continuo. Occorre assicurare agli studenti e alle
famiglie un’informazione tempestiva e trasparente sui criteri e sui
risultati delle valutazioni effettuate nei diversi momenti del
percorso scolastico, promuovendone con costanza la partecipazione
e la corresponsabilità educativa, nella distinzione di ruoli e funzioni.
(IN).
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Normativa: aspetti 
significativi

- Ordinanza n.172 del 4/12/2020

Articolo 3
Modalità di valutazione 

degli apprendimenti

Articolo 5
Le linee guida, parte integrante della 

stessa ordinanza, suggeriscono 
strumenti e processi ad essi collegati, in 
coerenza con le indicazioni nazionali e i 

traguardi di competenza riferiti alle 
singole discipline del curricolo e con la 

certificazione delle competenze 
rilasciate al termine del quinto anno
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In che modo?
«A decorrere dall’anno scolastico 2020-2021 la valutazione
periodica e finale degli apprendimenti è espressa, attraverso un
giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione……»
(Art. 3 comma 1 dell’O.M. 172).

«I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi oggetto di valutazione
definiti nel Curricolo d’Istituto e riportati nel documento di
valutazione» (Art. 3 comma 4)
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I giudizi descrittivi sono correlati ai seguenti livelli di
apprendimento……

❖Avanzato
❖Intermedio
❖Base
❖In via di prima acquisizione

Livelli di 
apprendimento

(ART. 3 comma 6) 
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Le lenti di osservazione per la valutazione
I livelli di apprendimento sono descritti, tenendo conto della combinazione delle seguenti
dimensioni:
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Alcuni esempi….
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Che cosa posso dire?

Posso dire che si tratta di un lavoro 
autonomo in una situazione nota (è un 
lavoro riproduttivo)…. Ed è anche corretto 
matematicamente

Che cosa non posso dire?

Non posso dire nulla su: 
- Risorse
- Situazioni non note
- Continuità nel tempo (devo fare più 

osservazioni per definire un evento 
«continuo»

Quindi anche solo per queste motivazioni il 
10 (sinonimo di correttezza) non si trasforma 
in Avanzato

Un altro esempio pratico……..
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Che cosa contine il Documento di valutazione attuale ?

❑ Disciplina

❑ Obiettivi di apprendimento ( anche per nuclei fondanti)

❑ Il livello 

❑ Il giudizio descrittivo
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FORMULAZIONE DI OBIETTIVI SPECIFICI
Un obiettivo specifico formulato in forma operativa
deve esplicitare:
- La prestazione cognitiva richiesta all’allievo

(Azione).
- I contenuti su cui tale prestazione dovrà essere

agita (Contenuto disciplinare: fattuale, concettuale,
procedurale, metacognitivo).
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Tale prestazione richiede di: 

1. Definire prestazioni effettivamente osservabili, ossia rilevabili
chiedendo all’allievo di svolgere una consegna e annotando i passi da
lui compiuti e gli esiti ottenuti, dialogando con lui e chiedendogli di
raccontare i ragionamenti compiuti (verbalizzare e argomentare anche
attraverso autobiografie cognitive…)

1. Definire prestazioni in modo non ambiguo, ossia con una formulazione
tale da far sì che osservatori diversi diano gli stessi esiti osservando la
stessa prestazione.
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In pratica
L’obiettivo va formulato partendo dalle finalità generali del primo ciclo

(Profilo in uscita presente nelle IN) e 

che proceda a ritroso fino alla definizione 

di obiettivi osservabili che consentano di capire se la preparazione che via via

lo studente sta costruendo è congruente con i dettami del profilo in uscita. 
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Alcuni verbi/azioni non molto generici da poter utilizzare durante 
la valutazione in itinere
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Alcuni esempi dal nostro documento di valutazione

Esempio 1
Italiano classe 4^

Esempio 2
Matematica classe 4^

Obiettivo disciplinare

- Conoscere gli elementi principali della frase e
utilizzare i segni di punteggiatura

Traguardo di italiano (dalle IN 2012)

- Padroneggia e applica in situazioni diverse le
conoscenze fondamentali relative all’organizzazione
logico-sintattica della frase semplice, alle parti del
discorso (o categorie lessicali) e ai principali
connettivi.

Obiettivo trasversale

- Argomentare il procedimento di una situazione
problematica

Traguardo di matematica (dalle IN 2012)

- Costruisce ragionamenti formulando ipotesi,
sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il
punto di vista di altri.
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Modelli proposti: A1 - A2 - A3 
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A1:giudizio descrittivo mediante rappresentazione
tabellare
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A2: giudizio descrittivo mediante rappresentazione tabellare (con esplicitazione della 
definizione dei livelli) 
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A3: giudizio descrittivo articolato
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A che punto siamo noi dell’IC4?

- Costruzione obiettivi nelle varie discipline per primo e secondo
quadrimestre

- Costruzione degli obiettivi personalizzati per alunni certificati ai sensi della
104/’92

- Costruzione degli obiettivi personalizzati per alunni con dsa per i quali
sono stati calibrati gli obiettivi della programmazione
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Formulazione degli obiettivi 
IC4: 

chi e come?
❖Per classi paralleli

❖Personalizzati per alunni con 104 e DSA

❖Uguali per 1^ e 2^quadrimestre, con qualche aggiunta nel 
secondo quadrimestre
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Gli obiettivi contengono: 

Il processo cognitivo che gli 
alunni devono mettere in atto, 

Il contenuto disciplinare al 
quale l’azione si riferisce 
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Che cosa resta 
invariato?

❑Le modalità per la descrizione del processo e del
livello globale di sviluppo degli apprendimenti

❑La valutazione del comportamento

❑La valutazione dell’insegnamento della religione
cattolica o dell’attività alternativa

Disciplinati rispettivamente dai commi 3, 5 e 7 dell’art. 2 del Decreto 62
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Su che cosa dovremmo lavorare in modo 
specifico?

Strumenti di osservazione e valutazione
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Alunni con disabilità certificata 
e con disturbi specifici

La valutazione degli alunni con disabilità certificata sarà
correlata agli obiettivi individuati nel Piano educativo
individualizzato (PEI), mentre la valutazione degli alunni
con disturbi specifici dell’apprendimento terrà conto del
Piano didattico personalizzato (PDP).
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Grazie per l’attenzione
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